di Teheran. E lo fa lanciando
Kish, I'isola al largo della costa
meridionale iraniana, paradiso
corallino e porto franco, in una
sorta di competizione con
Dubai, dall'altra parte del Golfo
Persico. Oltre alle bellezze
naturali (e storiche come
I'antica citta di Harireh) il
governatore Asadollah Karimi
elenca i vantaggi del luogo: («in
nome di Dio») senza dogana né
visto, attivita con il 100% di
capitale straniero, energia a
basso costo (0,009 centesimi a
kw/h), niente tasse. E le
occasioni di investimento: nel
turismo (con gia 1,2 milioni di
turisti all'anno su 25 mila
residenti I'isola ha bisogno di
hotel, ristoranti, stazioni
balneari ma rigorosamente
separate, uomini a est, donne a
nord). E poi prodotti
petrolchimici, cantieri e
ingegneristica. Grazie anche
all'aeroporto internazionale
fatto costruire dallo Scia dove
atterravano i suoi ospiti in
Concorde da Europa e Usa. E la

| delegazione é al lavoro per

collegare con un volo diretto
Kish all'Ttalia. Con tutta
probabilita da
Verona-Villafranca.

Antonia Jacchia
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